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Massimo La Rosa è un trombonista di fama internazionale. 

Nella sua carriera da primo trombone ha ricoperto incarichi con orchestre di grande prestigio. 

Giovanissimo all’età di 19 anni è diventato primo trombone dell’orchestra del Gran Teatro La 

Fenice di Venezia, ruolo che ho ricoperto per 12 anni esibendosi anche come solista. Sua la prima 

esecuzione italiana del concerto di Launy Grondahl per trombone e orchestra nel 2005 

accompagnato dall’orchestra del Gran Teatro La Fenice diretta dal maestro Karl Martin. 

 



Nei successivi 12 anni ricopre il ruolo di principal trombone della Cleveland Orchestra. Con la 

Cleveland Orchestra si esibisce molto spesso come solista e tra queste esibizioni spiccano il 

concerto per Trombone ed Orchestra di Nino Rota sotto la direzione di Gianandrea Noseda e il 

Concertino per Trombone e Orchestra di Ferdinand David sotto la direzione di Franz Welser-Möst, 

Entrambi acclamati da pubblico e critica. 

Svolge una grande attività solistica e di insegnamento. Svolge masterclasses e recitals in molti 

paesi europei del sud e nord America e in Asia. 

Ha all’attivo molte registrazioni DVD con Ensemble  e diverse orchestre.  Due sono le registrazioni 

da solista, entrambe molto acclamate dalla critica. 

Cantando 2010, Sempre Espressivo 2013: la sua interpretazione dei brani registrati lo hanno 

portato ad essere nominato l’artista del mese dalla celebre rivista di musica classica Musical 

America. 

 

E’ trombone solista nella recente registrazione vincitrice del premio Grammy Award, “L’enfant et 

les sortilèges” di Ravel, con la Saito Kinen Orchestra diretta da Seiji Ozawa. 

Nato a Palermo, è cresciuto a Belmonte Mezzagno e ha studiato trombone al Conservatorio V. 

Bellini di Palermo con il professore Filippo Bonanno. 

Ama suonare per cause sociali contribuendo con la sua passione per la musica a raccogliere 

denaro per diverse organizzazioni tra cui la Dystonia Medical Reserarch  Foundation, la Fondazione 

ANFE “ Luce della vita” e UNICEF alle quali ha donato negli anni oltre 20.000 dollari. 

 


